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I Disturbi Specifici di 
Apprendimento 

DSA 



DSA: Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento

• DISLESSIA disturbo nella lettura (decodifica del testo)

• DISORTOGRAFIA disturbo nella scrittura (abilità di 
codifica fonografica e competenza ortografica)

• DISCALCULIA disturbo nelle abilità di numero e di 
calcolo (capacità di comprendere ed operare con i numeri)

• DISGRAFIA disturbo nelle abilità grafo motorie in scrittura
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Alcuni dati
• Il 3-4 % della popolazione è dislessica

• Ogni anno sono visti in logopedia circa 3000 
allievi, circa 5 % degli allievi della scuola 
dell’obbligo

• Circa il 20% degli allievi seguiti in logopedia è 
seguito per un disturbo della letto-scrittura.

• Ogni anno vengono fatte circa 350 differenziazioni 
pedagogiche.



5*,2?#/*&%,,.1*%2*
• 5*@@*1.02J&)*&A"A.#*%&)*&0%(.#.
• 5*@@*1.02J&$"00%&,"0"K*.$"&)"40*&,2*A.0*
• 5*@@*1.02J&$"00%&("0.1*2J&)*&"0%/.#%K*.$"
• 5*@@*1.02J&$"0&0*$4?%44*.&.#%0"&"&,1#*22.
• 5*@@*1.02J&)*&%--#"$)*A"$2.&)"*&2"#A*$*&
,-"1*@*1*&)"00"&)*,1*-0*$"

• 5*@@*1.02J&,"#*%0*
• 5*@@*1.02J&)C%?2.A%2*KK%K*.$"
• 5*@@*1.02J&(*,?.9,-%K*%0*
• 5*,2?#/*&1.A-.#2%A"$2%0*B&
@#?,2#%K*.$"S%$,*%S#%//*%S)"-#",,*.$"



5>II>'F3GZ&[6[F+>8&5>&5>II>'F3GZ&[6[F+>8&5>&
38!F+F

• '%-%1*2J&)*&A%$2"$"#"&$"00%&A"$2"&"&A%$*-.0%#"&
*$@.#A%K*.$*&-"#&?$&/#"("&-"#*.).

• M&*A-0*1%2%&-#%2*1%A"$2"&*$&2?22"&0"&%22*(*2J&
,1.0%,2*1N"

• +*-"2*K*.$"&-%#.0"&3:
• +"1?-"#.S?,.&@.#A?0"&A%2"A%2*1N"&"&)%2*&
-#./0"A*

• F#4%$*KK%#"&)*,1.#,.
• '.A-#"$,*.$"&2",2.



5>II>'F3GZ&[6[F+>8&5>&5>II>'F3GZ&[6[F+>8&5>&
38!F+F

• 5*@@*1.02J&A%$2"$"#"&0C%22"$K*.$"
• 5*@@*1.02J&-*%$*@*1%#"&2"A-*
• 5*@@*1.02J&1.A-0"2%#"&%22*(*2J
• 5*@@*1.02J&,(.04"#"&1.A-*2*&%?2.$.A*%

7-%$&)*&1*@#"&=Y&%$$* \9]
578&=Y&%$$*& U9V



Gli indicatori
• Il ragazzo legge lentamente, in maniera poco 

fluente e con errori.

• Ha difficoltà nello spelling.

• Scrive a mano lentamente, con difficoltà e il 
risultato è poco leggibile.

• Ha migliori competenze orali che scritte.

• Ha difficoltà nella pianificazione e nella 
composizione di un testo scritto.

• Ha difficoltà nella sintassi e punteggiatura quando 
scrive.

• Ha difficoltà a riassumere, a sintetizzare.



• Ha difficoltà a prendere appunti o a copiare dalla 
lavagna.

• Non completa i compiti per casa.

• È lento a rispondere alle domande, soprattutto quelle 
“aperte”.

• Non è forte nella memorizzazione.

• Continua a pronunciare male alcune parole.

• Può essere emotivo o ansioso in merito ai suoi 
problemi scolastici, nella lettura, nella scrittura, nella 
matematica.



Tipo di presa a carico:

1. Presa a carico specialistica: 
logopedista e valutazione cognitiva

2. Presa a carico pedagogica: progetto 
educativo personalizzato (PEP) da 
parte dei docenti.



Logopedista
• Valutazione logopedica completa del linguaggio orale 

e scritto.

• Trattamento mirato in modo da fornire al ragazzo gli 
strumenti specifici ed individualizzati per affrontare 
l’apprendimento della letto-scrittura (es. esercizi di 
decifrazione fonologica, transcodifica, lettura diretta, 
comprensione, ricezione e memoria uditiva, 
seriazione, automatizzazione,…)

• Strumenti compensativi (es. softwares didattici, 
tabelle, calcolatrice, sintesi vocali, correttore 
ortografico, dizionario elettronico,…)

• Dispensare l’allievo da determinati compiti o dalla 
valutazione nelle lingue straniere



Docenti
I docenti sono importanti nel realizzare compiti 

molteplici:

• creare un progetto educativo personalizzato e 
richiedere misure particolari per gli allievi dislessici

• leggere testi impegnativi, aiutare nel prendere 
appunti e nell’organizzarsi in classe

• aiutare a trovare strategie di studio

• preparare materiale personalizzato

• sostegno al ragazzo
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DIRETTIVA DECS N° 56 DEL 3 APRILE 2014 
SUGLI ALLIEVI DISLESSICI, DISORTOGRAFICI 
E DISCALCULICI.

http://www4.ti.ch/fileadmin/DECS/downloads/LegislazioneScolastica/Di
rettive/2014_D_sugli__allievi_dislessici_disortografici_e_discalculici.pd
f

1. Per gli allievi che presentano una forma di DISLESSIA E/O 
DISORTOGRAFIA E/O DISCALCULIA SECONDO I PARAMETRI 
DIAGNOSTICI RICONOSCIUTI DAL RESPONSABILE CANTONALE 
PER LA LOGOPEDIA, la scuola permette di ricorrere ad alcune misure 
pedagogiche di base sia per seguire le lezioni sia per lo svolgimento di 
prove di verifica.

http://www4.ti.ch/fileadmin/DECS/downloads/LegislazioneScolastica/Direttive/2014_D_sugli__allievi_dislessici_disortografici_e_discalculici.pdf


2. DOPO LA VALUTAZIONE DI OGNI SPECIFICA 
SITUAZIONE, compatibilmente con le leggi ed i regolamenti 
vigenti in ogni ordine e grado di scuola e nell’ambito di un 
progetto pedagogico, POSSONO ESSERE ATTUATI UNO O 
PIÙ DEI SEGUENTI INTERVENTI:
- LIMITARE GLI APPUNTI E PERMETTERE DI FOTOCOPIARE 
QUELLI DEI COMPAGNI;
- CONCEDERE TEMPI PIÙ LUNGHI PER LE VERIFICHE; 
- CONSEGNARE I COMPITI PER ISCRITTO (se possibile sotto 
forma elettronica) E FORMULARLI ANCHE A VOCE;
- PERMETTERE NEL CORSO DEL LAVORO SCOLASTICO DI 
EFFETTUARE DELLE BREVI PAUSE E DI SVOLGERE GLI 
ESERCIZI E LE VERIFICHE IN AULA SEPARATA.



3. IN CASI DI COMPROVATA NECESSITÀ, dopo 
l’applicazione degli interventi sopramenzionati, PUÒ 
ESSERE AUTORIZZATA L’UTILIZZAZIONE dei 
seguenti strumenti compensativi:
- USO DI SINTESI VOCALI;
- VIDEOSCRITTURA CON CORRETTORE 
ORTOGRAFICO;
- DIZIONARIO ELETTRONICO;
- USO DI mezzi compensativi: TABELLE, 
CALCOLATRICE, REGISTRATORE, PENNA 
DIGITALE.



4. INOLTRE POSSONO ESSERE ADOTTATE LE 
SEGUENTI ULTERIORI MISURE PEDAGOGICHE
sempre compatibilmente all’ordine e al grado scolastico:
- SOSTITUZIONE DELLE VERIFICHE SCRITTE 
CON QUELLE ORALI;
- RIDUZIONE DELLA LUNGHEZZA DELLE PROVE
(valutazione differenziata);
- ESONERO DALLE LINGUE STRANIERE.





7. Per ogni singolo allievo l’Ufficio pedagogia speciale 
emetterà UNA DECISIONE FORMALE.



Accorgimenti grafici
• ARIAL/Verdana/Batang
• Usare caratteri più grandi (12-14)
• Separare maggiormente ogni lettera fra loro(5-6%) 

ogni parola (es. con 2 spazi)
• Aumentare l’interlinea (spazio di 1,5-2)
• Usare le intestazioni di paragrafo per i testi lunghi.
• Non frazionare le parole andando a capo
• Circa 60 battute per riga
• Non affollare le pagine con disegni, schemi, scritte
• Per i ragazzi dislessici esistono caratteri scaricabili 

da Internet
EasyReading / bianconero / dislexiefont 



DSA: Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento

• DISLESSIA disturbo nella lettura (decodifica del testo)

• DISORTOGRAFIA disturbo nella scrittura (abilità di 
codifica fonografica e competenza ortografica)

• DISCALCULIA disturbo nelle abilità di numero e di 
calcolo (capacità di comprendere ed operare con i numeri)

• DISGRAFIA disturbo nelle abilità grafo motorie in scrittura



Dislessia Disortografia Discalculia Disgrafia



• Dare a tutti le stesse opportunità
• PC/Ipad macchina computazionale che 

compensa il deficit computazionale del 
ragazzo con DSA (diff. Memorizzazione, 
attenzione, procedure stabili, regole, 
formule, lettura, scrittura, calcolo)

• PC/Ipad non risolve problemi matematici e 
non comprende il testo, non esegue 
apprendimenti superiori







GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Per ulteriori informazioni 
Sezione della pedagogia speciale
Responsabile per la logopedia
Verena Cavadini
091/814.18.64
verena.cavadini@ti.ch
Lu-Ma-Gio-Ve

«Non cammina ancora? Dice così 
poche parole? Non sa contare? Non 
sa neanche scrivere il suo nome?»

«No, non ancora…però può disegnare 
un sole verde e un prato blu, può 
sconfiggere mostri e credere alle 
fate, gioca con un cane parlante e 
ascolta un amico invisibile. Ha poteri 
magici e vive in un mondo incantato.»

«E quindi cosa sa fare?»

« Sa fare il bambino e sa (di) essere 
speciale»

(E.Rossini, E.Urso)


